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Disposizioni p e r il c o m p l e t a m e n t o ed a m m o d e r n a m e n t o dei 
ben i immobi l i dello S t a to des t ina t i ad uffici e servizi gover­
nat ivi e nuove n o r m e in ma te r i a di vendi ta e p e r m u t a dei 

ben i immobi l i dello S ta to 

ONOREVOLI SENATORI. — Durante la scorsa 
legislatura furono presentati tre disegni di 
legge, due dal Governo e l'altro d'iniziativa 
parlamentare, relativi alla permuta e ven­
dita di beni immobili dello Stato ed al com­
pletamento ed ammodernamento degli stessi 
destinati a servizi governativi. I lavori della 
Commissione finanze e tesoro del Senato 
si concentrarono principalmente sul testo 
del Governo concernente la permuta e sul­
l'altro proposto dal senatore Tolomelli. 

Il problema ohe si affronta non è certo 
trascurabile se si pensa che molti immobili 
dello Stato adibiti ad uffici pubblici sono 
vetusti, spesso insufficienti ad ospitare il 
personale impiegatizio e comunque conce­
piti con criteri superati e non rispondenti 
alla funzionalità e necessità proprie di un 
ufficio moderno. 

D'altro canto lo Stato ogni anno spende 
ingentissime somme per l'affitto di beni 
immobili da usare come uffici. 

Si è pensato di dare in permuta immobili 
demaniali, per lo più in uso alle forze arma­
te, non rispondenti alle esigenze descritte, 
oppure a procedere attraverso la vendita di 
immobili non suscettibili di utilizzazione di­
retta da parte dello Stato; si è inoltre con­
siderata .anche la possibilità di finanziare i 
lavori di ampliamento e manutenzione degli 
.immobili esistenti per migliorarne l'effi­
cienza. 

È previsto che il ricavato della vendita 
dei beni immobili adibiti ad usi e servizi 
di amministrazioni statali sarà destinato alla 
costruzione di nuovi edifici da porre a di­
sposizione dell'amministrazione che ha di­
smesso o sclassificato i beni immobili. 

Le quote residue del ricavato della ven­
dita dei beni immobili dello Stato ed il ri­
cavato della vendita di beni patrimoniali 
disponibili sono riservate ad un fondo de­
stinato alla costruzione ed all'acquisto di 
immobili, all'ampliamento, all'adattamento 
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e alla manutenzione straordinaria degli im­
mobili che restano di proprietà dello Stato. 

Un comitato, nominato dal Ministro delle 
finanze e presieduto da un Sottosegretario 
di Stato dello stesso Ministero, coordina 
le esigenze dell'amministrazione dello Stato. 

Si stabilisce inoltre, per la vendita di beni 
immobili che lo Stato non può utilizzare, 
un diritto di prelazione che i comuni pos­
sono esercitare entro novanta giorni dalla 
notificazione da parte dell'amministrazione 
finanziaria. Le permute e le vendite sono 
consentite senza limite di valore. 

Le stesse regioni, Provincie e comuni pos­
sono, se interessate, proporre una permuta 
alle amministrazioni usuarie. La stima degli 
immobili è attuata dall'ufficio tecnico era­
riale competente per territorio. 

Queste sono le linee fondamentali in cui 
si articola il testo del disegno di legge, testo 
unificato ohe fu approvato dalla Commis­
sione finanze e tesoro del Senato in data 28 
aprile 1983 e che decadde per l'anticipata 
conclusione della legislatura. 

All'articolo 1 si prevede la compilazione 
di un elenco che deve essere aggiornato 
ogni tre anni, relativo ai beni immobili, 
aree e fabbricati di proprietà dello Stato 
o di terzi che risultino in uso alle ammi­
nistrazioni dello Stato. 

Con gli articoli 2, 3 e 4 si stabiliscono le 
modalità di impiego del ricavato delle ven­
dite. In particolare con l'articolo 5 si stabi­
lisce che l'80 per cento del ricavato della 
vendita dei beni del patrimonio disponibile, 
ed ogni quota residua delle somme derivanti 
dalla vendita dei beni immobili di cui agli 
articoli 3 e 4, sono assegnati ai fondi di cui 

si accennava, per la costruzione e l'acquisto 
di immobili, nonché per l'ampliamento di 
quelli appartenenti allo Stato. 

L'articolo 6 riguarda l'attività del corni-
tato nominato dal Ministro delle finanze, che 
gestisce il coordinamento e gli interventi del 
fondo di cui all'articolo precedente. 

L'articolo 7 stabilisce le .modalità di ven­
dita a parziale modifica della inadeguata 
legge n. 783 del 24 dicembre 1908. 

L'articolo 8 sancisce il diritto di prela­
zione a favore delle regioni, provincie e co­
muni, 'mentre gli articoli 9 e 10 disciplinano 
le permute di immobili in uso alle ammi­
nistrazioni militari. 

L'articolo 11 regola l'esercizio della per­
muta tra le amministrazioni dello Stato e 
gli enti locali. 

Gli articoli 12 e 13 riguardano la stima 
degli immobili ed i relativi conguagli. 

L'articolo 14 prevede le modalità dell'ap­
palto concesso secondo le vigenti leggi in 
materia di esecuzione di opere pubbliche di 
competenza del Ministero dei lavori pub­
blici. 

L'articolo 15 indica la composizione di 
una Commissione che deve esprimere pare­
re favorevole in relazione alla conclusione 
di contratti di permuta, di cui all'articolo 9, 
ed ai progetti ed alle offerte di permuta, 
di cui all'articolo 14. 

Gli articoli che seguono sono di carattere 
tecnico. 

In conclusione, onorevoli colleghi, ci au­
guriamo che l'ottimo lavoro svolto nella pas­
sata legislatura non vada disperso e pertan­
to riproponiamo il testo unificato al vostro 
giudizio, sollecitando una rapida approva­
zione. 



Atti Parlamentari — 3 - Senato della Repubblica — 621 

IX LEGISLATURA — DISEGNI Di LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Le Amministrazioni dello Stato, escluse 
quelle ad ordinamento autonomo, sono te­
nute a fornire al Ministero delle finanze, 
entro sei mesi dalla data di entrata in vi­
gore della presente legge, un elenco dei beni 
immobili, aree e fabbricati, di proprietà del­
lo Stato o di terzi che risultano in loro uso 
alla suddetta data. 

L'elenco deve essere aggiornato ogni tre 
anni e contenere i dati e le notizie rela­
tivi alla proprietà, consistenza, stato di ma­
nutenzione ed utilizzazione di ogni singolo 
immobile nonché l'indicazione delle unità di 
personale che vi prestano servizio. 

Il Ministero della difesa non è tenuto 
a fornire i dati e le notizie relativi all'utiliz­
zazione degli immobili adibiti ad usi mili­
tari ed alle unità di personale che vi pre­
stano servizio. Negli elenchi di cui ai com­
mi precedenti non vanno indicati: 

a) i beni militari di cui all'articolo 4, 
secondo comma, del regio decreto 23 maggio 
1924, n. 827; 

b) le infrastrutture aeroportuali. 

Le Ammin is trazioni devono altresì segna­
lare il fabbisogno o le esuberanze di im­
mobili in relazione alle loro effettive esi­
genze, attuali e previste nel successivo 
triennio. 

All'assegnazione in uso governativo di 
immobili di proprietà dello Stato ed al ri­
lascio del nulla osta alla spesa per la loca­
zione di stabili privati da adibire ad uffici 
e servizi governativi si provvede sulla base 
dei dati forniti e delle esigenze segnalate da 
ciascuna Amministrazione con le modalità 
di cui ai commi precedenti. Con gli stessi 
criteri si provvede alla assegnazione di fondi 
per la manutenzione ordinaria ed all'esecu­
zione di lavori di manutenzione straordina-



Atti Parlamentari — 4 — Senato della Repubblica — 621 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

ria, fatta eccezione per gli immobili adibiti 
ad usi militari. 

Il Ministro delle finanze presenterà al 
Parlamento ogni tre anni una relazione sin­
tetica sulla situazione, nonché sui fabbisogni 
o esuberanze, per quanto attiene ai beni im­
mobili in uso all'Amministrazione statale. 

Gli elenchi e le notizie indicati nei com­
mi precedenti possono essere consultati dai 
comuni, dalle province e dalle regioni, limi­
tatamente ai beni ubicati nelle rispettive cir­
coscrizioni territoriali, con esclusione di 
quelli adibiti ad usi militari. 

Art. 2. 

Ai fini del completamento e dell'ammo­
dernamento del patrimonio immobiliare de­
stinato ad uffici e servizi statali, il ricavato 
della vendita dei beni immobili appartenen­
ti allo Stato, con esclusione di quelli di pro­
prietà di Amministrazioni autonome, deve 
essere utilizzato con i criteri e le modalità 
previsti dalla presente legge. 

Art. 3. 

Il ricavato della vendita dei beni im­
mobili adibiti ad uffici e servizi di Ammini­
strazioni statali e da queste dismessi o sclas­
sificati è assegnato, nella misura dell'80 per 
cento, allo stato di previsione della spesa del 
Ministero dei lavori pubblici per essere riser­
vato alla costruzione di immobili da adibire 
ad uffici e servizi dell'Amministrazione che 
ha dismesso o sclassificato i beni. 

Le quote riservate a favore delle singo­
le Amministrazioni statali sono utilizzate 
dal Ministero dei lavori pubblici in base alle 
esigenze segnalate dall'Amministrazione in­
teressata. 

Per ì beni dismessi o sclassificati da Am­
ministrazioni autorizzate, a norma di leg­
ge, alla costruzione di immobili da adibire 
a sede dei propri uffici e servizi, il ricavato 
della vendita è assegnato, sempre nella mi­
sura dell'80 per cento, allo stato di previsio­
ne della spesa delle Amministrazioni me­
desime. 
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Per i beni dismessi o sclassificati dal 
Ministero della difesa, l'assegnazione dell'80 
per cento è fatta sullo stato di previsione 
della spesa del Ministero medesimo, il quale, 
per quanto riguarda la realizzazione delle 
costruzioni destinate ai propri uffici e ser­
vizi, provvede nell'ambito delle competenze 
previste dall'articolo 26 del decreto del Pre­
sidente della Repubblica 18 novembre 1965, 
n. 1478, sulla riorganizzazione degli uffici 
centrali del Ministero della difesa. 

Art. 4. 

Il ricavato della vendita dei beni già ap­
partenenti al demanio idrico e marittimo 
è assegnato, nella misura del 20 per cento, 
con le modalità e per i fini previsti nell'arti­
colo precedente, per essere riservato a favo­
re delle Amministrazioni che hanno provve­
duto alla sclassifica dei beni d'intesa con 
l'Amministrazione finanziaria. 

Art. 5. 

Il ricavato della vendita dei beni patri­
moniali disponibili ed ogni residua quota 
delle somme ricavate dalla vendita dei beni 
immobili di cui agli articoli 3 e 4 sono asse­
gnati ad un fondo da iscriversi nello stato 
di previsione della spesa del Ministero del 
tesoro, riservato per la costruzione ed acqui­
sto di immobili, da adibire ad uffici e servi­
zi delle Amministrazioni dello Stato, e per 
lavori di ampliamento, adattamento, manu­
tenzione straordinaria degli immobili appar­
tenenti allo Stato, nonché per le spese di de­
limitazione dei beni e per ogni altra spesa 
rientrante nelle finalità della presente legge. 

Il suddetto fondo è ripartito fra le sin­
gole Amministrazioni statali, secondo un pro­
gramma di coordinamento delle rispettive 
esigenze basato anche sul volume di spesa 
annua ohe ciascuna Amministrazione so­
stiene per il fitto degli immobili destinati 
a sede dei propri uffici e servizi, predisposto 
da un Comitato nominato dal Ministro delle 
finanze, del quale fanno parte due rappre­
sentanti della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, due per ciascuno dei Ministeri del 
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tesoro, delle finanze e dei lavori pubblici 
e uno per ciascuno degli altri Ministeri. Il 
Comitato è presieduto da un sottosegreta­
rio di Stato per le finanze. 

Le somme risultanti dalla ripartizione 
del fondo anzidetto saranno iscritte, con de­
creti del Ministro del tesoro, negli stati 
di previsione dei Ministeri competenti a se­
conda delle spese da effettuare. 

Art. 6. 

Il Comitato previsto nel secondo com­
ma dell'articolo precedente può autorizzare 
l'assegnazione di somme esistenti nel fondo 
di cui al primo comma del medesimo arti­
colo a favore di quelle Amministrazioni dello 
Stato che non sono in grado di dismettere 
o sclassificare un immobile adibito a servizi 
senza preventivamente disporre di un nuo­
vo immobile, qualora le Amministrazioni 
stesse si impegnino a dismettere o «classifi­
care il vecchio immobile all'atto della con­
segna del nuovo. 

In tal caso il ricavato della vendita del­
l'immobile dismesso o sclassificato deve af­
fluire per intero al fondo anzidetto. 

Art. 7. 

Salvo quanto stabilito dalla presente leg­
ge, le vendite sono effettuate ai sensi del­
la legge 24 dicembre 1908, n. 783, e successi­
ve modificazoini e integrazioni, previo accer­
tamento che gli immobili non siano idonei 
a soddisfare effettive ed attuali esigenze go­
vernative. 

I limiti di somma previsti dalla legge 
19 luglio 1960, n. 757, per la vendita a trat­
tativa privata e per la permuta di beni pa­
trimoniali dello Stato, quali risultano attual­
mente per effetto della quintuplicazione ope­
rata con la legge 14 ottobre 1974, n. 629, so­
no sestuplicati, salvo quanto disposto dal 
successivo articolo 8. 

Ai fini della richiesta di parere al Con­
siglio di Stato in materia di alienazione dei 
beni immobili ai sensi della legge 24 dicem­
bre 1908, n. 783, e successive modificazioni 
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ed integrazioni, valgono i limiti dì somma 
stabiliti con regio decreto 18 novembre 1923, 
n. 2440, e successive modificazioni. 

Art. 8. 

I beni immobili disponibili non suscet­
tibili di utilizzazione diretta da parte dello 
Stato che risultino, sulla base di strumenti 
urbanistici generali vigenti, contrassegnati 
da previsioni di utilizzazione di carattere 
pubblico, sono venduti a trattativa privata ai 
comuni territorialmente interessati qualora 
questi ultimi li richiedano per destinarli al 
soddisfacimento dei propri compiti istituzio­
nali. 

Le vendite di cui sopra sono consentite 
senza limite di somma. 

Relativamente alle cessioni di beni con­
trassegnati da previsioni di utilizzazione di 
carattere privato, è riconosciuto ai comuni 
il diritto di prelazione, da esercitai si nel ter­
mine di 90 giorni dalla notificazione, da ef­
fettuarsi a cura dell'Amministrazione finan­
ziaria, dell'avviso contenente l'indicazione 
dell'immobile oggetto di trasferimento, del 
valore di mercato del medesimo, stimato 
dal competente ufficio tecnico erariale, non­
ché delle altre condizioni fondamentali del 
contratto. 

Art. 9. 

Sempre ai fini del completamento e del-
rammodernamento del patrimonio immobi­
liare destinato a uffici e servizi statali, l'Am­
ministrazione finanziaria è autorizzata a per­
mutare, senza limiti di valore, immobili di 
proprietà dello Stato, assegnati alle ammini­
strazioni civili o militari, con altri, già esi­
stenti o da costruire anche su aree di pro­
prietà dello Stato, per la loro destinazione 
al soddisfacimento di pubbliche esigenze. 

Per quanto concerne gli immobili in uso 
all'Amministrazione militare, le permute so­
no effettuate di concerto con il Ministro 
della difesa. Nel caso in cui le Amministra­
zioni delle finanze e della difesa non si ac­
cordino sulle determinazioni da adottare, si 
applica il regio decreto 14 novembre 1901, 
n. 466. 
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Art. 10. 

Le regioni, le province ed i comuni, qua­
lora siano interessati ad acquisire in permu­
ta immobili dello Stato, possono avanzarne 
proposta alle Amministrazioni usuarie, le 
quali sono tenute a far conoscere le loro mo­
tivate determinazioni entro il termine di 180 
giorni. All'obbligo della motivazione non è 
tenuta l'Amministrazione della difesa per i 
beni adibiti ad usi militari. 

Art. 11. 

Le Amministrazioni dello Stato, qualora 
ravvisino la necessità di permutare un im­
mobile ad esse in uso, per accertata inesi­
stenza di altro immobile statale sostitutivo, 
devono preventivamente interpellare il co­
mune ove l'immobile stesso è ubicato, il 
quale deve comunicare nel termine di no­
vanta giorni il proprio interesse ad acquisire 
l'immobile statale in permuta di altro di sua 
proprietà, già esistente o da costruire. 

Ove l'immobile offerto in permuta dal 
comune allo Stato non sia ritenuto idoneo 
a soddisfare le specifiche esigenze dell'Am­
ministrazione interessata, devono essere in­
terpellate, nell'ordine, la provincia e la re­
gione, le quali dovranno far pervenire le lo­
ro proposte nello stesso termine di cui al 
comma precedente. 

I suddetti enti hanno facoltà di permu­
tare con lo Stato immobili di loro proprietà, 
anche se non siti nell'ambito della loro circo­
scrizione territoriale. 

Esperiti con esito negativo gli accerta­
menti di cui ai precedenti primo e secondo 
comma, le Amministrazioni dello Stato sono 
autorizzate ad avviare trattative di permuta 
con altri enti o privati. 

Art. 12. 

La stima degli immobili oggetto delle 
permute di cui all'articolo 9 è fatta dall'uffi­
cio tecnico erariale competente per terri­
torio, il quale si avvale della collaborazione 
dell'organo tecnico dell'Amministrazione del­
lo Stato interessata. 
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Nel caso in cui gli immobili oggetto del­
la permuta abbiano un valore diverso, si 
provvede al relativo conguaglio in denaro. 

Art. 13. 

I valori degli immobili da permutare non 
devono differire fra di loro di oltre il 50 
per cento del valore dell'immobile, o del 
complesso di immobili, avente maggiore va­
lore. 

Nel caso di conguaglio a favore dello 
Stato, il relativo importo è riassegnato al­
l'Amministrazione dei lavori pubblici o al­
l'Amministrazione usuaria del bene permu­
tato, qualora autorizzata, a norma di legge, 
alla costruzione di immobili da adibire a 
propri uffici o servizi. 

I conguagli relativi alle permute di im­
mobili in uso al Ministero della difesa sono 
riassegnati allo stato di previsione della spe­
sa del Ministero medesimo, il quale ne di­
spone nell'ambito delle competenze di cui 
al precedente articolo 3, quarto comma. 

La spesa relativa ai conguagli a carico 
dello Stato grava sui fondi stanziati nello 
stato di previsione dell'Amministrazione del­
le finanze. 

Art. 14. 

Alle permute con immobili da costrui­
re l'Amministrazione finanziaria provvede 
mediante appalto-concorso, nei modi e nelle 
forme stabilite dall'articolo 4 del regio de­
creto 18 novembre 1923, n. 2440, dagli arti­
coli 40 e 91 del regio decreto 23 maggio 1924, 
n. 827, e dalle norme vigenti in materia di 
esecuzione di opere pubbliche di competen­
za del Ministero dei lavori pubblici. 

L'ufficio tecnico erariale, avvalendosi del­
la co'llaborazoine dell'organo tecnico della 
Amministrazione dello Stato interessata, 
provvede all'indicazione delle norme di mas­
sima, delle previsioni, delle modalità e dei 
termini che debbono essere osservati dai 
concorrenti nella redazione dei progetti. 

L'aggiudicazione è fatta in conformità 
del parere della commissione di cui all'ar­
ticolo 15 della presente legge. L'Ammini­
strazione dello Stato si riserva la facoltà di 
vigilare, nel corso dell'esecuzione dei lavo-
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ri, a mezzo di propri organi tecnici, sulla 
corrispondenza dell'opera al progetto. 

Il contratto di permuta è stipulato do­
po il collaudo, con esito favorevole, della 
costruzione da parte degli organi tecnici 
dell'Amministrazione dello Stato. 

Il corrispettivo dell'appalto-concorso non 
è soggetto a revisione dei prezzi. 

Nel caso di rifiuto del fabbricato per 
esito sfavorevole del collaudo, l'Amiministra-
zione rimane libera da ogni impegno, con 
diritto di incameramento della cauzione che 
la ditta aggiudicataria è tenuta a depositare 
all'atto dell'aggiudicazione in misura non 
inferiore al 10 per cento del valore dell'im­
mobile offerto in permuta. 

La definizione delle controversie previ­
ste dal primo comma dell'articolo 41 del 
capitolato generale idi appalto per le opere 
pubbliche di competenza del Ministero dei 
lavori pubblici è attribuita al Ministro dei 
lavori pubblici, sentito il parere del Consi­
glio superiore dei lavori pubblici. 

Qualora i contraenti con lo Stato siano 
regioni, province e comuni, alla permuta 
si provvede mediante trattativa privata. 

Art. 15. 

I contratti di permuta di cui all'arti­
colo 9 ed i progetti e le offerte relativi alle 
permute di cui all'articolo 14 sono subordi­
nati al parere favorevole di una commissio­
ne costituita da: 

1) un rappresentante dell'Amministra­
zione finanziaria, presidente; 

2) un rappresentante del Provveditora­
to regionale alle opere pubbliche, ovvero, 
qualora la permuta abbia per oggetto immo­
bili in uso all'Amministrazione della difesa, 
un rappresentante del genio militare; 

3) un rappresentante dell'ufficio tecni­
co erariale; 

4) un rappresentante dell'Amministra­
zione dello Stato interessata; 

5) un rappresentante del Ministero del 
tesoro-Ragioneria generale dello Stato; 

6) un avvocato dello Stato. 

Della commissione fa 'parte, altresì, 
un rappresentante del Ministero per i beni 
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culturali e ambientali, qualora si tratti di 
beni sottoposti alla disciplina della legge 1" 
giugno 1939, n. 1089. 

La commissione di cui al presente ar­
ticolo è nominata di volta in volta con de­
creto del Ministro delle finanze. 

Sulle permute disciplinate dalla pre­
sente legge non è richiesto il parere del Con­
siglio di Stato. 

Art. 16. 

Le spese e gli oneri fiscali, inerenti alla 
permuta, sono a carico dell'acquirente del­
l'immobile dello Stato. 

Art. 17. 

Le disposizioni di cui agli articoli 3 e 4 
si applicano ai beni dismessi o sclassificati 
dopo l'entrata in vigore della presente legge. 

Art. 18. 

Il regio decreto-legge 10 settembre 
1923, n. 2000, convertito nella legge 17 apri­
le 1925, n. 473, è abrogato. Ai fini dell'appli­
cazione della legge 18 agosto 1978, n. 497, 
e successive modificazioni, continua ad ave­
re effetto, in quanto ivi richiamata, la disci­
plina recata dal regio decreto-legge 10 set­
tembre 1923, n. 2000. 

Alle permute disciplinate dalla legge 
18 agosto 1978, n. 497, e successive modifi­
cazioni, si applicano, in quanto compatibili, 
anche le disposizioni della presente legge, 
sostituendo la commissione di cui all'arti­
colo 15 della presente legge con il Comitato 
di cui all'articolo 23 della stessa legge 18 
agosto 1978, n. 497. 

Art. 19. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov­
vedere, con propri decreti, alle variazioni di 
bilancio occorrenti per le finalità della pre­
sente legge. 


